


Una vita in movimento, poco 
tempo per dormire, molte cose da 
fare, tanto che i suoi compagni di 
avventure musicali gli dedicano 
una canzone il cui titolo riassume 
tutto in una parola. Sempre un po’ 
nomade e pronto a improvvisare, 
vive con lo spazzolino da denti 
nello zaino. Musicista da quando 
è nato, architetto da quando ha 
capito che voleva fare un lavoro 
libero, alto, creativo, che si sposasse 
bene con l’altra metà di sé stesso, 

Allergico a parlare di sé, cerca 
sempre di portare il discorso su altri 
temi. Quando proprio non riesce a 
farne a meno, si descrive come un 
sognatore irrequieto, sempre in 
bilico tra realtà e immaginazione, 
dubbio e certezza. Decide di fare 
l’architetto dopo aver visto un 
documentario su Oscar Niemeyer. 
Intraprende gli studi dividendosi 
tra la vita accademica (e non solo…) 
fiorentina e la sua Pistoia, dove 
insieme alla passione per l’arte 
e il disegno, coltiva anche quella 

pratica e pragmatica. Nel lavoro 
è dedito al perfezionismo, nella 
vita un po’ meno, ma lo fa solo per 
bilanciare. Fiero di essere Toscano, 
vive a Pisa, lavora a Firenze, 
cerca fortuna a Pistoia. Nelle sue 
giornate interminabili si divide tra 
architettura, libri, studio e musica, 
tutto rigorosamente a piedi e in 
treno. Ama la natura e non perde 
occasione per cercarla. Fra Beatles 
e Rolling Stones sceglierebbe i Nine 
Inch Nails.

per la musica e il basso elettrico, 
che suona con scarsi risultati ma 
grande fervore. Uno spirito sempre 
curioso, e talvolta smanioso, lo 
spinge verso la ricerca continua nel 
campo della rappresentazione e del 
colore. Disegnatore autodidatta, 
ama raffigurare mondi e (s)oggetti 
surreali e immaginari, tra i quali si 
sente a suo agio. Non esce di casa 
senza almeno 5/6 penne in tasca e 
un taccuino. Fra Beatles e Rolling 
Stones sceglierebbe i Led Zeppelin.

Paolo Oliveri

BIO

Nico Fedi

Dopo anni di studio e lavoro spesi 
fianco a fianco, Nico e Paolo iniziano 
la loro carriera professionale 
intraprendendo ognuno il proprio 
percorso personale: Nico nello 
studio di Massimo Mariani, dove 
acquisisce una notevole esperienza 
nel settore dell’interior design e 
della progettazione di spazi per 
il lavoro; Paolo nello studio di 
Alberto Breschi, specializzandosi 
nel recupero di edifici vincolati 
e appalti pubblici. Verso la fine 
del 2018, con l’arrivo di un primo 
importante incarico, nasce lo studio 
di architettura ATLHAB. I due 
vantano una notevole esperienza 
nella progettazione architettonica, 
maturata fin dagli anni di studio 
grazie alla partecipazione a 
numerosi concorsi di architettura, 
per i quali ottengono anche premi 

e riconoscimenti (Un porto a secco 
per Castiglione della Pescaia 
– 2012, Berlin Natural Science 
Museum – 2014, Piranesi Prix de 
Rome – 2016). Durante e dopo gli 
studi, svolgono attività didattica 
nei Laboratori di Progettazione 
e a fianco della Prof.ssa Maria 
De Santis, in qualità di Cultori 
della Materia in Tecnologie 
dell’Architettura, all’interno del 
laboratorio di Progettazione 
Ambientale. Redattori per il 
magazine di architettura e design 
The Tree Mag, i loro molteplici 
interessi spaziano dalla musica, 
alla grafica, all’arte, rendendo 
il loro approccio alle tematiche 
dell’architettura multiforme 
e originale, sempre curioso e 
affamato.
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Loft

/ ARCHITETTURA
/ INTERNI
/ RIGENERAZIONE URBANA

2020

Pistoia,
Italia

Situato in un piccolo paese in 
provincia di Pistoia, un ex fabbricato 
industriale del secolo scorso viene 
convertito in un loft dal sapore 
contemporaneo. La struttura 
esistente dell’edificio, composta da 
due elementi rettangolari affiancati, 
viene mantenuta, consentendo 
una suddivisione interna molto 
semplice ma efficace. Sul lato sud-

est, affacciano le camere da notte e 
i servizi interposti, mentre i fronti 
sud e ovest accolgono un’ampia 
zona giorno, con soggiorno e cucina/
pranzo, separati da un ripostiglio 
funzionale. Un grande giardino, 
accessibile direttamente dal 
soggiorno, consente l’ampliamento 
degli spazi e della vita all’aperto, 
godendo delle atmosfere tipiche 

della campagna toscana. Se l’aspetto 
esterno del fabbricato appare quasi 
immutato, per andare incontro ai 
regolamenti comunali, all’interno gli 
spazi si caratterizzano con l’uso di 
arredi e materiali contemporanei, 
che giocano con i colori, la luce e le 
generose altezze degli ambienti.

atlhab.com

 
La zona living si affaccia sul giardino

 
La cucina/sala da pranzo e la camera 
padronale



Centro Servizi Multifunzionale

/ ARCHITETTURA

2019

Firenze,
Italia

 
Il Centro Servizi come appare visto dal 
percorso principale del Parco

Inserire una nuova architettura 
in un parco storico rappresenta 
una sfida molto interessante, 
soprattutto quando l’architettura da 
progettare è un padiglione a uso di 
una comunità molto legata al luogo 
in questione. Il nuovo Centro Servizi 
per il Parco del Neto è uno spazio 
per la comunità, uno spazio dove 
trovano casa una sala polivalente, 

un piccolo bar e servizi ad uso dei 
fruitori del parco. I tre volumi che 
compongono il padiglione sono in 
stretto dialogo con il contesto: le 
ampie porzioni esterne coperte 
dilatano gli spazi interni e li 
proiettano nella fitta vegetazione 
esistente. Il sedime di una vecchia 
stalla diventa l’occasione per 
riqualificare una zona semi-

abbandonata del parco e creare 
una struttura che funzioni da nuovo 
punto di riferimento per il parco. 
Nel rispetto del luogo, il padiglione 
è realizzato con tecnologie che ne 
minimizzano l’impatto: il sistema 
costruttivo a secco (acciaio e legno), 
permette una totale reversibilità 
dell’intervento.

 
Uno scorcio del Centro Servizi e la planimetria 
generale del Parco con le zone di intervento
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Casa della Cultura

/ ARCHITETTURA
/ ALLESTIMENTO MUSEALE

2016

Bergamo,
Italia

 
La Casa della Cultura volge lo sguardo al 
centro storico del paese

atlhab.com

La nuova Casa della Cultura di San 
Giovanni Bianco nasce dalla volontà 
dell’amministrazione comunale 
di dare spazio alla collezione di 
un illustre concittadino, il pittore 
Giuseppe Milesi. La nascita del 
museo diventa il punto zero per 
la creazione di sale per mostre 
temporanee e una nuova biblioteca 
per il piccolo centro cittadino. La 

scelta di recuperare e integrare 
l’ex-caserma nel nuovo sistema 
è dettata dalla volontà di ridurre 
l’impatto del nuovo intervento, sia 
in termini economici che ambientali. 
La nuova costruzione è definita da 
due volumi: il primo, parzialmente 
interrato, ospita la biblioteca e si 
collega funzionalmente con l’edificio 
esistente; la copertura diviene 

una piccola piazza sulla quale fa da 
quinta un secondo volume, slanciato 
ed etereo, ospitante il museo con la 
collezione permanente e la mostra 
temporanea. Il volume dialoga 
plasticamente con la ex-caserma e 
con il paesaggio, offrendo dall’interno 
scorci improvvisi sul fiume, sulle 
montagne e sul centro storico.

 
La piazza interna e il doppio volume



Caserma “Lupi di Toscana”

/ PROGETTAZIONE URBANA

2016

Firenze,
Italia

 
Vista a volo d’uccello del nuovo complesso 

atlhab.com

La politica zero volume del Comune 
di Firenze, ha generato un ambizioso 
e interessante processo di 
recupero di alcuni grandi comparti 
urbani situati nella città. Nel caso 
specifico, il progetto prevede la 
riqualificazione a fini residenziali 
della Ex-Caserma Lupi di Toscana, 
situata a Scandicci, nella prima 
periferia di Firenze. La struttura, 

in evidente stato di abbandono, è 
collocata all’interno di una grande 
area verde dalle enormi possibilità, 
che viene interamente convertita 
in parco urbano; le casermette 
presenti, edifici a due piani con 
una caratteristica conformazione 
planimetrica a ferro di cavallo, 
vengono recuperate e ampliate 
con una nuova sopraelevazione 

secondo modelli abitativi improntati 
a un’offerta diversificata. La piazza 
d’armi interna viene riconvertita 
in parco attrezzato generando una 
nuova centralità nel quartiere. 
A nord del lotto di progetto, sulla 
strada principale, alcuni nuovi edifici 
completano l’assetto del quartiere e 
ospitano, oltre a nuove residenze, anche 
alcune attività commerciali e terziarie.

 
Il nuovo intervento e la sua planimetria generale



Valorizzazione del polo fieristico nella 
Fortezza da Basso

/ ARCHITETTURA
/ RIGENERAZIONE URBANA

2015

Firenze,
Italia

 
Il rapporto tra i nuovi spazi espositivi ed il 
costruito storico

atlhab.com

Il progetto di recupero della 
Fortezza da Basso parte dalla 
considerazione che, valorizzare il 
polo fieristico fiorentino, significa 
rafforzarne il rapporto con la 
città e la sua storia. Struttura 
unica al mondo per funzione e 
posizionamento, il limite della 
Fortezza è nel suo perimetro: la 
possibilità di ampliamento è minima 

e competere con poli fieristici più 
grandi è estremamente complicato. 
L’idea progettuale spinge dunque 
sull’offerta dei servizi e sulla 
tipologia degli spazi: una stretta 
connessione con le infrastrutture 
esistenti permette il collegamento 
diretto con il vicinissimo centro 
storico, vera attrazione per chi 
sceglie Firenze come location; 

all’interno, i nuovi spazi progettati 
sono parte di una generale 
razionalizzazione di flussi e funzioni 
che punta alla massima flessibilità 
organizzativa. Anche l’appeal muta 
in funzione del tipo di evento: il 
restyling generale punta a rafforzare 
la presenza di Firenze in mercati 
come moda e arte dove anche il 
contesto gioca un ruolo decisivo.

 
L’ingresso al polo fieristico dalla cannoniera 
e un interno dei nuovi spazi espositivi



Museo di Scienze Naturali

/ ARCHITETTURA
/ ALLESTIMENTO MUSEALE

2014

Berlino,
Germania

 
Il museo visto dalla piazza antistante

atlhab.com

Il nuovo museo di Scienze Naturali 
di Berlino è uno spazio nel quale 
le diverse acquisizioni scientifiche 
sono messe in mostra dal 
particolare al generale e viceversa; 
il visitatore diviene l’unico attore 
della visita scegliendo egli stesso di 
visitare il museo da dentro a fuori 
o da fuori a dentro, secondo due 
percorsi logici che definiscono il 

senso stesso della mostra. La forma 
dell’edificio nasce da un’attenta 
analisi del contesto e dal modello 
del tipico blocco Berlinese. La 
dimensione principale ricalca il 
lato longitudinale della biblioteca 
situata dalla parte opposta della 
piazza, proponendo un nuovamente 
un blocco quadrangolare con un 
cubo al centro. La composizione 

chiara dell’edificio è basata su anelli 
concentrici di forma quadrata, 
separati l’un l’altro da corti interne 
chiuse, strade interne pensate come 
spazi di giunzione tra i volumi. 
L’entrata al museo è localizzata 
alla fine di una piazza scavata 
lievemente inclinata che conduce i 
visitatori al piano terra.

 
Una strada interna 



Ampliamento del cimitero di 
Campi Bisenzio

/ ARCHITETTURA SACRA

2014

Firenze,
Italia

 
Il parco cimiteriale con la sua varietà di spazi 
e vegetazione

atlhab.com

Il progetto per l’ampliamento del 
cimitero della Misericordia di Campi 
Bisenzio, si basa sull’idea di parco 
cimiteriale, un luogo dove la natura 
faccia da sfondo al raccoglimento 
e al silenzio. L’allontanamento dal 
fronte stradale e l’abbassamento 
del piano delle sepolture, lasciano la 
vista libera sulle colline retrostanti 
che fanno da cornice a tutto il 

complesso. Simbolicamente, la 
suddivisione tra il piano dei vivi e 
il luogo dei morti, è scandita dalla 
presenza di un asse centrale che 
collega l’ingresso del cimitero 
al nuovo crematorio. La zona di 
tumulazione è caratterizzata 
da volumi in pietra che ritmano 
l’andamento scalettato del cimitero 
e definiscono delle zone di sepolture 

a terra, fortemente connotate 
dalla presenza di specie arbustive 
profumate. Il sistema modulare 
permette di completare il cimitero 
in più fasi senza che si perda l’idea 
alla base del progetto, quella di 
un parco cimiteriale in cui la forte 
presenza di verde accompagni i 
visitatori nel ricordo dei propri cari.

 
La percezione degli spazi che si susseguono 
e il giardino per lo spargimento delle ceneri



Riuso Mazzoleni

/ PROGETTAZIONE URBANA

2013

Bergamo,
Italia

 
La piazza, centralità del nuovo quartiere 

atlhab.com

Il comparto industriale Mazzoleni 
è una grande area dismessa 
molto vicina al centro di Seriate. 
La posizione, particolarmente 
significativa per il rapporto dello 
spazio edificato con il fiume Serio, 
unita alla presenza di funzioni 
ricreative importanti nella zona 
a sud dell’area d’intervento, ci 
ha spinti fin da subito verso la 

creazione di una nuova centralità 
urbana. Il progetto è organizzato 
sulla presenza di due piazze: una 
prima, rialzata e coperta, si rapporta 
con l’unica preesistenza recuperata, 
memoria storica del complesso 
industriale e porta d’ingresso dal 
centro cittadino alla nuova area; una 
seconda piazza, più grande e situata 
a una quota ribassata rispetto al 

contesto circostante, funge da 
centralità per il nuovo quartiere. Qui 
vengono inserite funzioni che vanno 
dalla residenza al commerciale; gli 
edifici che aggettano sulla piazza si 
innestano su delle colline artificiali 
che nascondono al proprio interno 
le funzioni commerciali e che vanno 
a ricreare un legame diretto con le 
zone verdi attestate sul fiume Serio.

 
L’edificio per uffici che aggetta sulla piazza 
e il rapporto tra verde e costruito



Camelot Research and Visitors’ Centre

/ ARCHITETTURA
/ ALLESTIMENTO MUSEALE

2013

S. Cadbury,
UK

 
Il centro di ricerche si prefigura come un 
nuovo landmark per il territorio

atlhab.com

Il progetto per il Camelot 
Research and Visitors’ Centre 
nasce dall’idea che lo spazio 
archivistico, spesso relegato in 
locali puramente funzionali e 
votati alla sola conservazione dei 
tesori custoditi, diventi il fulcro del 
nuovo intervento, la via maestra 
verso la conoscenza. Un ampio 
corridoio interrato funge da zona 

di attraversamento per i visitatori 
e contemporaneamente, ospita 
tutti i documenti sulla vicenda di Re 
Artù e dei suoi cavalieri. I visitatori, 
compiendo il percorso, hanno la 
possibilità di vedere il materiale 
esposto senza disturbare gli studiosi 
all’opera. Al termine di questo 
passaggio, lo spazio espositivo 
si dilata in due ambienti molto 

alti che richiamano vagamente 
l’idea della torre, un landmark dai 
contorni evanescenti che si rifanno 
all’inconscio, al mito, al dubbio, sul 
quale solo la conoscenza può avere 
ragione. L’intervento, per la sua 
conformazione, lascia al paesaggio il 
vero ruolo di protagonista, principio e 
termine del percorso attraverso il mito.

 
Il lungo percorso interno: la via maestra 
verso la conoscenza
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